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SINISTRA PROGETTO COMUNE
RISOLUZIONE

R00463-25
Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi
Oggetto: Non abbassare l’attenzione su gioco d’azzardo e ludopatia (anche nello sport)

Appreso che la VII Commissione Cultura e sport del Senato ha approvato in data 5 marzo una risoluzione sul tema assegnato in merito alle “prospettive di riforma del calcio italiano”, “[…] al cui interno si impegna il Governo a valutare l’abolizione del divieto di pubblicità sul gioco d’azzardo, ad oggi - ancora - disciplinato dall’articolo 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96;

Ricordato come sia parimenti all’esame una riforma dell’azzardo su rete fisica, “[…] attesa nelle prossime settimane al vaglio del Consiglio dei Ministri, […] un altro tassello nell’opera di smantellamento delle normative – nazionali e locali – ideate e approvate per limitare l’avanzata della dipendenza da gioco d’azzardo, piaga che devasta il tessuto sociale del nostro Paese da troppi anni”, come ricorda giustamente Avviso pubblico (comunicato del 6 marzo 2025 - Gioco d’azzardo: approvata risoluzione per l’abolizione del divieto di pubblicità. Avviso Pubblico: “Rischio concreto di aumento della dipendenza patologica. Governo e Parlamento riflettano”) , associazione di enti schierata contro mafie e malaffare;

Evidenziato come: 

· nella risoluzione si legga che il divieto di pubblicità avrebbe “[…] ampiamente disatteso le aspettative del legislatore non risultando affatto efficace al contenimento dei fenomeni di ludopatia a fronte, invece, di una riduzione delle entrate per le società sportive che ha penalizzato il sistema calcio italiano rispetto al contesto europeo [...]”, pertanto ritenendo che ad una difesa blanda, da sempre osteggiata da tale schieramento politico, sia inutile e quindi, anziché rafforzarla, si dismetta, così da lasciare mano libera al mercato dell’usura, ai drammi familiari, alle rovine aziendali, alla ludopatia;

· le conclusioni cui giungerebbe il ragionamento che sostiene la risoluzione non sono comprovate da nessuno studio, né epidemiologico, né sociologico, e nemmeno, per paradosso, da nessuna seria analisi economico-finanziaria di tale mercato;

Ricordato come: 

· il “sistema calcio” in Italia sia affetto da ben altri problemi che la sbandierata raccolta scommesse, essendo affetto da criticità strutturali che esulano dalla presenza di uno sponsor legato al gioco d’azzardo, non sfuggendo a nessuno che gli aspetti meramente ludici e sportivi del calcio professionale sono ridotti a ben poco, a fronte di strategie finanziarie spregiudicate, quando non di vere e proprie coperture di malaffare;

· nella stessa risoluzione si possa leggere che “[…] nella relazione conclusiva dell’attività svolta dalla Commissione parlamentare d’inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico, approvata all’unanimità nella seduta del 13 settembre 2022, si è evidenziato come, nonostante la normativa vigente, ci sia stato un aumento, soprattutto online, del gioco di azzardo anche nelle fasce dei minori e un aumento del gioco illegale nel settore delle scommesse”, pertanto mettendo una premessa che già di per sé inficia le conclusioni, dimostrandosi che le difese sono scarse e andrebbero piuttosto aumentate, nella misura in cui storicamente, nel periodo di proibizione del’ gioco d’azzardo, i problemi sanitari e sociali erano minori;

· in nessuna parte della stessa relazione citata viene espresso un nesso causa/effetto tra il divieto di pubblicità del gioco d’azzardo e l’aumento del gioco illegale. 

· la relazione evidenzia, in uno specifico paragrafo sul divieto di pubblicità, l’aggiramento dello stesso a seguito delle linee guida AGCOM del 18 aprile 2019, come dimostra anche l’esperienza concreta della nostra città, dove gli aggiramenti dei divieti sono palesi;

Evidenziato pertanto come: 

· non vi sia nessuno “[…] studio indipendente e qualificato che sostenga l’affermazione secondo cui l’aumento del gioco illegale sia stato provocato dal divieto di pubblicità, [quando] esistono invece numerose analisi della Direzione Investigativa Antimafia, delle Commissioni parlamentari antimafia succedutesi negli anni, che spiegano il perché il gioco illegale e le infiltrazioni nel gioco legale dilaghino, perché per le mafie sia estremamente conveniente investire nel settore”, vieppiù se con il consenso di Governo e maggioranza del Parlamento;

· paradossalmente – ancora - la risoluzione propone anche di “[…] valutare l’opportunità di destinare una quota annuale dei proventi derivanti da giochi sullo sport e scommesse sportive agli organizzatori degli eventi sui quali si scommette”, al fine di finanziare tutta una serie di progetti, tra cui quelli di contrasto alla ludopatia”, pertanto proponendo di aggravare il problema, favorendone la diffusione, per poi finanziare progetti contro la dipendenza da gioco d’azzardo con gli incassi dello stesso;

Considerato quindi come l’aumento della povertà nel nostro Paese sia evidente, ricordato da ogni serio mezzo d’informazione, istituto di ricerca, associazione, fondazione, nonché chiese, prima fra tutti quella cattolica;

Considerato anche come la riforma in discussione (ovvero la liberalizzazione): 

· aumenterà la piaga della dipendenza da gioco d’azzardo aumentando il numero delle vittime, sotto ogni profilo, 

· favorirà ed espanderà a favorirà il riciclaggio della criminalità mafiosa come di quella finanziaria 

· avrà un impatto devastante sul tessuto sociale, con un forte impatto negativo sugli enti locali e sulle regioni, in materia di sicurezza e salute pubblica;

· impegnerà pertanto ulteriori risorse sia sanitarie, sia delle forze di polizie, considerato che i fenomeni correlati andranno ad espandersi sensibilmente;

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE
A sollecitare il Governo e il Parlamento, almeno: 

· a prendere atto delle analisi scientifiche, rese pubbliche e verificabili, quando saranno chiamati a legiferare in tema di gioco d’azzardo. 

· conservare almeno, se non ad aumentare, gli strumenti a disposizione di Regioni ed Enti locali, che secondo le bozze del decreto di riordino del gioco su rete fisica circolate nelle ultime settimane, saranno sostanzialmente cancellati;

A sollecitare un’iniziativa unitaria con gli altri Enti locali nelle forme associative e/o istituzionali previste, coordinandosi anche con la Regione Toscana, onde fare insieme argine a tale offensiva;

IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Ad inviare il presente atto:

· Al Presidente della Repubblica

· Ai Presidenti del Senato e della Camera dei Deputati;

· Alle Commissioni parlamentari competenti;

· Ai Capigruppo delle forze politiche rappresentate nei due ramni del Parlamento;

· Al Presidente della Giunta Regionale Toscana

· Al Presidente del Consiglio regionale della Toscana;

· Al Presidente della Commissione consiliare regionale competente;

· All’Assessora regionale alle politiche sociali;

· All’Assessore regionale alla politiche sanitarie;

· All’Assessore regionale alle politiche della legalità.

